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I provvedimenti finanziari 

Lo squilibrio eiionuo del bilaaoii), 
lìei'iva principalmente dalle enormi 
spese im|)iegAte negli armamenti mi­
litari, consegnenisa ilslla politica estera 
del Governo e delle alleanze contratte. 

(jiù fu osservato del resto da pa-
recolli autorevoli .iteputati alla Ca­
ldera, \iBuahb l'Oli. Crispi n:.n si stanchi 
mai dal ripetere il ano solito ritor­
nello otie l 'Italia vuoi In pace ad o^ni 
costo. Bella 'pace invero, ohe impove­
risce il pa.ese di più in più, e riohjed& 
sempre nuovi siicriiìcì , ai dissanguati 
contribuenti; . 

Se non ohe I» recente opposizione 
mossa dalla Camera a pi;opusito dei 
provvedimenti finanziari, dovrebbe con> 
vinoei'e il Governo, ch'egli s'è posto 
sa di una falsa via. Chiedere degli au­
menti d'imposte, mentre il paese dal-
l'un capo all'altro si dibatta In una 
crisi economioe della più acute, è un 
colmo, è una folli». Assai giustamente 
rilevò peroiù nel suo recente discorso 
l'on. Ferrari Maggiorino ohe coi prov­
vedimenti presentati non si farebbe 
die aggravare le classi che avrebbero 
invece maggior bisogno di essere aiu­
tale. Infatti ss l'aumento sul prezzo 
del sale colpisce più direttamente di 
tutti , i contadini, quello sui decimi af­
fretterebbe la rovina dei piccoli pro­
prietari di campagna. 

Ma vista l'opposizione 'manifestatasi 
ormai da tutto le parti delia. Camera, 
iiui proposti provvedimenti, che farà il 
Governo ? 

Corre già una notizia' che trovammo 
ieri in un giornale di Venezia, ohe 
cioè una parte dei ministri si mostri 
disposta ad abbandonare gli aumenti 
di tasse che si .stanno discutendo, ed 
anzi l'cn, Crispi farà una dichisra-
EÌone in questo senso, avvenendo che 
il Governo intende assolutamente di 
provvedere a coprire,il disavanzo, non 
facendo perà questione di galiinetto 
ani meeisi da adottarvlsi. 

Per tal modo l'aumento del prezzo 
de! sala e ia reimposizioné del decimo 
sui terréni, vorrebbero abbandonati. 

Vogliamo sperare ohe cosi' avvenga, 
sebbene . noìi si possa assolutamente 
far a lìdanza su nulla, tanto più che 
l.'on. Crispi sa d'avere per lui alla Ca­
mera sempre unii maggioranza disposta' 
a votore quel che gli paro e piace, 

Stliremo dunque a vedere, 

. ' ( ? ) _ 

Dna Mova materia esplosiva 

Scrivono da Londr.i ; 

" Alla presenza di vari ufficiali su­
periori di terra e di mare, e di pa­
recchi scienziati, vennero fatti alcuni 
esperimenti colla bellile, il nuovo ri­
trovato scoperto"" dal sig. Cari Lamm, 
nel 1884. 

La Mille si compone di nitrato di 
ammonia, binitrato di benzolino e salr 
nitro, e ciascuna delle sue molecole 
scoppia, 
• La beline, stando alle provo fatte, 
dimostra delle qualità assai notevoli. 
Essa non scoppia né sotto i colpi del 
martello, né vioino al fuoco, né per 
effetto dell'elettricità o del fulmine. 
Ma esplod(> soltanto per mezzo di una 
capsula di percursione ; sicché la si 
può trasportare senza pericolo alcuno ; 
tanfo vero che in Isvezia dove la ai 
fabbrica, essa viene spedita insieme 
«Ile altre mercanzie ordinarie. 

L'inventore ha fatto vedere agli 

astan'i tulle le'qualità bnone e cattivo 
del suo ritrovato micidiale. Cacciò !a 
bellile nel fuoco, ed essa non scoppiò; 
come non scoppiò sotto un peso gres-
sissimo caduto da' un'altezza di più'di 
cinque metri. l<j9plose invece sull.e .la-
atre di ferro, coperta dalla creU, sullo 
gi^ide della ferrovia, nell'acqua e nel-
r interno di una mina. 

La differenza esploliva' tl'à la Òellite 
e la dinamite venno dimostrata ((a! 
fu.tto ohe Ip lamine di ferro. rimasero 
intatte dopo l'esplosione ; mentre ohe 
le guide ferroviarie vennero ridotte in­
fórmi, 0 spezzate in briciolo. Lo soop-
pio uell'iicqua sollevò una potente co­
lonna ad un'altezza di oltre cento 
piedi. 

La aiipei.'iòrit& dejla' bellile sulla di­
namite sia in ciò, che la prima dimostra 
maggiori tendenze a spezzare e con­
torcere ; la seconda più it spargere in 
fraitluuii. 

Il risultilo delle esperienze fu di-
chiarate soddisfacente sotto ogni rap­
porto , . 

PARLAMENTO NAZÌOÌÌALÉ 

C;À;Ì1EBÀ mi vssmkii 
Presidenza tìiANCllBRi 

Seduta del SI. [ 

Aprasi la seduta alle ore' S SO, 

Cavallini dice che l'espóaizioue finan­
ziaria è un grido ilispsratò di miseria 
che ha scosso il credito del paese. Im­
possibile imporre nuovi pesi alla terra 
colla minaooiosa emigrazione. Il .sale 
pagosi 4U volte più di quanto costa. 
Censura i provvedimenti proposti. Le 
economie sono uu illusione. Domanda 
ritorme amministrative, la vera demo-
orazia è amministrare lo Stato a buon 
mercato. Il paese reagirà se assiema 
all'alleanza del principato con l i li­
bertà non gli daremo i! benc-isere, 

Arbib sostiene non crede devasi ne­
gare la seconda lettura dei provvedi­
menti proposti ma non è persuaso della 
necessiià loro. Non crede savio abolire • 
la cassa pensioni ohe risolvesi in nuo- ' 
vo aggravio pel bilaneio. Kidotto il 
disavanzo a milioni 27 li2' crede non 
devesi riparare'bon provvedimenti'pre­
cipitati. ' ! 

Berlollo censura il sisiemn finanziario 
sempre seguito. Dice sarebbesì stati 
più sinceri ainmettenilu ohe dal 187.0 
il debiti) pubblico è aumentato, non di 

' miliardi due e mezzo ma di tre o 
' mezzo. 
I yiùn approva l'emissione di obbliga-

zioiii forroviurie, crede ohe mentre le 
I spese aumenteranno in misura niag-
I giore alla prevista le entrate non au­

menteranno in proporzione .alla i pre­
vista. La potenzialità contributiva del 
paese è compleiamente esaurita. Se oc­
corrono 58 milioni faccianéi altrettante 
economie che si possono fare. 
. f ropone una mozione dloento che là 
Camera non approva la politica finan­
ziaria del governo e delibera di non 
passare alla seconda lettura del di­
segno di legge. 

Giolitli compiaceai ohe una volta siasi 
detta la verità. Il disavanza esiste e 
nella misura annunciata. Non vuole 
altri debiti, quindi bisogna provve 
dervi con l'aumento delle entrato e la 
diminuzione di spese. 

Bfgolérà il suo voto secondo le di­
chiarazioni del governa. 

Ganzi è dolente dover fard opposi­
zione a provvedimenti che crede in­
compatibili, dannosi ull'economia e non 
necessari, lliconosce che occorrono 240 
milioni per il Tesoro, liiconoscs il di-
savauico a 26 milioni e lo ritiene tran-
siiorio. l^ropone provvedere con ope» 
razione finanziaria di !j7U milioni dei 
quali 30 coprirebbero il disavanzo.del­
l'esercizio'1889 90 e consente all'emis­
sione di buoni del Tesoro per 20 mi 
lioni nel 1«91 o IO nel 1892. 

Se II disavanza diventasse perma­
nente si provvederebbe con economie 
faolll ad attuarsi in 3 anni. Provvede 
ài servizio degli interessi dei 87u mi­

lioni mediante ,la revisione sui fobbri-
cati e cmi qualche altro lieve provve­
dimento. Conclude dicendo j la marea 
molila in Francia contro' il pnrlamcn-
tariamo e le istituzioni per ragioni po­
litiche ; fato in modo non accada lo 
stesso . In Italia per-ragioni ammini­
strative e tributario. 

Ceruti! è f^ivorevolc ai provvedimenti. 
Li accetta perchè credè non aggravino, 
ad eboezione de! maggior' ^tiiiù sul 
sale, le classi' mino abbiènti. 
' Cnmpans Interroga il preaidonie del 

Consiglio e il miniatro ; della guerra 
sulla interpretazione data dal governo 
ad un brindisi ufficiale rivolto dal có-
mandanto del corpo d' esercito in Na-

Soli ai comandnrito diìlla squadra te-
etctt. 

Dice che i giornali.hanno attribuito 
ai generale Avogadp lo seguenti pa­
role ; ' ' ' 

" L'esercito italiano sarà nel mo­
mento del pericolo degno alleato del­
l'esercito leÌBioo controlli comune ne­
mico „ , • , , . 

Per IH stima-che ha di quel gene­
rale, non ocede abbia pronunziato t«;li 
parole. 

Domanda, se è stato cosi pronun­
ciato, quale sia l'interpretazione che gli 
d i il governo e qualì'provvelimeniii in­
tendi adottare. 

Crispi ringrazia l'interrogante di a-
vei'gli fornito occasione di dare sull'ar­
gomento esplicite assicurazioni, 

Dichiuru che lo parole riferite dui 
giornali non furono pronunziate di,l 
generale Avogadro. I brindisi scambiati 
non eccedettero la cortesia e la con­
venienza, • • ." ; 

L' esercito nòstri) 'Conosce i suoi do­
veri e meravigliasi altamente siasi po­
tuto supporre ohe un generale italiano 
avesse pronunciato pa'role ostili per una 
nazione amioa, -'-- -

Assicura la Camera che se non fosse 
sopravvenuta l'ultima orisi ministeriale 
francese, fra il ' governo italiano e la 
nostra vicina molte cose si sarebbero 
noli'ìnoresse dei due paesi coucor-
date, 

È doloroso rilevare come vi possono 
essere giornali che susoitaiio con tanto 
pòco patriotisino motivi di dissidio fra 
noi e la Francia con la quale presen­
temente esiste la' più cordiale ami­
cizia, 

Conipans è lieto di avere provocato 
lé esplicite dichiarazioni del presidente 
del Consiglio o dichiarasi pienameiite 
soddisfatto. 

GOBRIEflE POLITICO 

soccupatl tenevano una riunione ai-
prati di Castella. 

Il questore prese le opportune di-
snosizloni : si ordinarono diversi pic-
cdctti armati ; la truppa fu consegnata 
ma non si vide alcuna viùniono. 

Lo voci di disordini operai fUrobo 
causate dall'occasione ilei funerale di 
un operaio socialista morto l'altro di, 
, Ieri al funerale interveunero,,moltis­

simi operai porlaudo 14 bandiere. 

Una Ultara di Cavallattl a Berlolè 
,sull'affare tyiatlei. 

11 X)(r/<(o .jabblica.una brillante,, vi-
vacp lettern apèrta, ili Cayallotli a Ber-
tólè pell'affare Ma'ttèi,.notando'li don-
traddizioni nelle riépòflto di Seriole. ' 

Coneludo dicendo : In tal modo pre­
cipita la decadenza e il discredito del 
sistema, piirlameiitare, 

- I danni dell'S febbraio, 

l | ministro dell'interno è il comune 
provvederanno a risai-oire i danni avuti 
dai negozi:witi il giorno.8 febbraio. 

Bi^ B'BMiBiB;! 

Il Minisiero e I provvedimenti finanziari. 

La Tribuna dice ohe le opinioni 
sono discordi in seno de! Gabinetto 

Mentre (irriinaldi inclinerebbe a in 
durre il ministero a battere in riti 
rata, ncoettaiido le idee espresse da 
Eilena ; l'on, Perazzi invece continue­
rebbe a .''Ustenere che il ministei:odeve 
insistere nei progetti preaenlati, op­
pure cadere. 

Sempre secondo la Tribuna, nel 
Consìglio dei ministri teuiitosi, ieri, 
fuvvi una discussione assai vivace, ma 
sarebbe pre.va'so il concetto di lasciare 
che la Camera nomini una Commis­
sione coir incarico ili vedere fino a ohe 
punto siano possibili le economie, prima 
di votare nuove imposte. 

Prelure e Tribunali da sopprimersi, 

L'on. Zanardelli ha concretato il di­
segno per la circoscrizione giudiziaria ; 
propone s' dia facoltà al governo di 
sopprìmere in base a eerti ' criteri fis­
sati per legge da flOO ad "800 pre­
ture, 

La riduzione dei Tribunali verrebbe 
proposta con altro disegno, coordinan­
dola oou alcune modlfioiiziòni intesa ad 
estendere la giurisdizione dei oonoilia-
torì 0 dei pratori | iilliraa vorrebbe la 
riforma della oirooaorizione delle Corti 
d'Appello coordinata alla riforma della 
suprema magistratura, 

Un falso allarme a Roma. 
Ieri matliua si era sparsa improvvi­

samente la voce che alcuni operai di-

AB.B; ii:MTi<:Bt<» 
Il nuovo ministero In Francia 

..Parigi a i , Carnot Unno il decreto 
costitueiUo il nuovo sojiuento ministuro, 
Tirai'd presidenza o commercio, Contane 
interno, Itouviei' fliLinze, 'l'hovenot giu­
stizia,-Fall lèrea istruzione, l'ayo- agri­
coltura, Irssguyot lavori, Fveycinst 
guerra, lauros lURrina. 11 titolare degli 
esteri si iioraiuorà in seKuito. 

Aggiornamento della Camera franeese 
I Parigi 21 -— Camera — Presiede 

Melino'. Cluaeret jiropone che la Ca­
mera discuta 1 ordme del giorncj. La 
Camera respinge la proposta, ed ag­
giornasi a Babaio. 

I lina sommossa a Oisppe 
, e timo'ri a Parigi. 

A Dieppo sommossa operaia. SI inva­
sero lo panattarie aporte. Si tentò di 
sfondare quelle chiuse. 

Grandi timori a Parigi per lo dimo­
strazioni del 23. 

La discussione sulla legge militare 
alla Camera di Budapest. 

Budapest 21. La Camera dei depu­
tati continua la discussione sul pro­
getto mililare. 

Discutesi l'art. 14 cjUa .inod;fioazione 
di Tisza che fissa ad un decennio il 
contingente delle leclute, L'iirtioolo 
modifioaio fu apprnvato a grande mag­
gioranza senza appello nominale. Parte' 
dell'opposizione soltanto' ha votato 
contro. 

L'arrivo di Qladstone in Inghilterra, 

Folkestone 20. Gladstane sbarcando 
fu ricevuto da uumerosi umici ai quali 
disse; In occisione 'della o»rami.ssione 
nel pt-òcesso Parnell mettiamoci - in 
grado di svelare il vasto .sistema di 
falsificazione. 

Londra 'M. Gladstona giunse.stassera 
alia staziono di Charinoross e fu ao-
coito da una deputazione della dylonia 
italiana fra cui i .cavalieri Bonaciiia, 
Arbib e Zucoitri, presidente, vlcepre-
aideiite e tesoriere della Camere di com­
mercio ohe vollero associarsi alle di­
mostrazioni di stima cui fu oggetto in 
Italia. Gludstone rispose in italiano; 
lasciai l 'Italia materialmente ma essa 
è s^-mpre nel mio \ ensiero. 

\ cosacchi di Atchinolf 
battuti e fatti. prigioniereri ilai francesi. 

Baden 21, Dicesi che l'incrociatore 
francese Seignley con a lordo l'am­
miraglio (Jlubre-y abbia bombardato 
Sagillo pressa 'i'agiuro, oooupata dalla 
spedizione Aichnoff Vaissios. I feriti 
sarebbero oinque, aliri furono disar­
mati e tradotti prigionieri ad Oboch. 

Le aoooglienze 
che si preparano a Genova 

ai generale Boulanger, 

Abbiamo annunciato ohe 11 generalo 
Boiilangor verriV presto in Italia. ' Tro-
viaino in qualche giornale elio andrà a 
Genova in forma solenne 

Moiitio i paolotti si preparono ad 
accoglierlo con grande pompa, la so­

cietà liberali 0 gli studenti in ' massa, 
promuoveranno una seria e dignitosa 
contro .dimostrazione, 

. Si, vocifera oho i oluricali si alTrot-
lano a raccogliere denaro por presen-
tafo al « brav' gallerai > Un ricco dono. 

'B' li; 1. fl*: « tt A lU \i B 
| j ' » i i r ( l i t 2'!. Fu 'aperto il parla-

nibnto alle oro ìl. 'Il discorso del trono 
dice ch« le relazioni fra l'Inghilterra 
e io .potenze sono cordiali. Le opera-
zlgni inilitari sono terminate in Egitto 
alcuni giorni prima dell'ultima proroga 
del parlaménto ed. hanno raggiuntò lo 
stìopo pel quale v'ennèv'o int'tapMBe. 
Non vi ò alcuna ragione par temere 
ohe si rinnovi la lotto, nelle vicinanze 
di-SuLikim. I nsgoz,latl col Tbibennan 
ebbero ancora un risultata favorevole, 
ma la regina sperà lìoii' sariaiìna neces­
sarie nuove operazioni militari. 

Soggiunge aver còosentrto che l ' In-
ghilte.rra assista alla conferenza di 
Berlino coliti Germania e, cogli Stati 
Uniti per regolare la questione di Sa-: 
moa 0 continuare l'opera iniziata alla 
confereiiitt di Washingtoii/ II' discorso 
soggiunge che lo spese oautiuue per 
preparativi gusrreschi fatti da altre 
nazioni europee resero, necessario l'au­
mento delle precauzioni prese' finora 
per la prul'ézione dèlie coste e del coni-
meroio inglese. I sentimenti ohe gui­
dano le altre potenze' che dispongono 
di potenti forze sono ora completa­
mente amiohevoli per l'Inghilterra, ma 
la regina soggiunge ; non ho diritta a 
supporre che tale stato di cose vada 
necessariamente immune dalla possibi­
lità d'un mutamento. Il resto del di-
snorso si occupa di questioni d'ordine 
Interno. 

I j o n U r i t 21. Le parole del di­
scorso del Irono dedicate alle spese 
per gli armamenti suonano testualmente 
cosi : 

Signori della Camera dei somuni : 
Il mio governo vi sottoporrà il bilan­
ci» . per spese necessarie ai pubblici 
servizi. Le spese eresceuti ohe altre 
nazioni europee non cessarono di fare 
per prejiararsi alla guerra rendono 
necessarie delle precauzioni più consi-
.dercvoli di quelle che si presero finora 
per la sicurezza dello nostre coste e 
dei nostri corameroi. Gli uomini di 
Stato che dirigono la politica della 
,iiltre nazioni aventi nelle loro mani le 
;forze considerevoli ili cui dispongono 
.queste potenze, hanno attualmente delle 
simpatie verso di noi. Ma io non ho il 
dirittq dì riposare sa questo stato di 
cose e star sicura che necessariamente 
title situazione non ibuterà. 

IN GIRO PEL M O P T 
'Il gran premio della bellezza a -Parigi 

Anche i. Parigi durante la prossima 
IDspusiijiona uiiiversalo, vi sarà un con­
corso intornazionalo della bellezza con 
un gran premio olio si lascia addietro 
d'un liei tratto quolli stabiliti fin qui," 

Sorabra però ohe sarà regolato' un 
! pò ' meglio dei precedenti... quello- di' 
'l'orino compreso. 

liitaiiu) i pieini v^rranna tra le con-
corrcuti disputati ad armi eguali, vaio 
a diro, tutto vestiranno il modésimo 
costumo; perRiio i gioielli diversi gli 
uni dogli altri, vorranno prescritti, 

IJi più, non sarà già il solito giury, 
di molto iliseutihila iuipai'ziiililà, quello 
che deereierà i premi, ma —- sogno dei 
tempi — sarà il suiTi'ttglo universale : 
lo centinaia o mlgllaiii ' di spettatori 
presenti, voteranno e.ssi.per la migliore, 
dooi'oteranuo essi il gran premip, 

li concorso avrà luogo ijella sala del 
teatro Nouveau - Cirqité ai primi di 
aprile. 

Ci saranno nove premi ; il primo di 
3l) mila lire; due di duemila, e sei di 
mille Uro ciascuno. 

Il oen03r«o delia bniitdzza 

Un impresario ainoricano sta 'ni'g.-
nizzàndo un concorso della bruttezza, 

Qiiella donna che secondo il giudizio 
del giury posaiiiderà la più . rivoltante 
faccia di questa terra, ricoverà un prò-
mio di dinqueràila dollari o il suo ri­
tratto sarà inciso in tutti i giornali 
illustrati del nuovo mondo. 
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IL F R I U L I 

LA atrEEUA 
p x i r a a e d.opo r © 3 

Nulla al inondo ha ragginiiio ooal 
rapidi e coi'l ineraviglioal j^rogreaai 
dome l'arte della guerra ; nessuna gara 
ha nifti paleggiato l'aftaanosa prsmura 
di tutti gli Stati par esaere i più si-
ouri di poter rispondere prontamente 
a vittorioanmento. ad un. attacco; — e 
frattanto mai come addeaso i'n paurosa 
e rlHeeelva la dif lónsazìà ; mai òome 
adesso.fu paziente « indulgente la po­
lìtica che tiene i'rn di loro in mutuo 
rispetto le naKÌoiiì eunipne. La civiltà 
porta i suoi frutti, e gì ' interessi l'co-
nomloi dei popoli s'impongono agl'in­
teressi dinastici delle monarchie. Non 
v' ha^ dabbi91 jpiù- si ^affila la spada 
della conquista, meno essa .sì. piega 
«i, aaprìV'Oi.di.un re od allo follie di 
una repubblica,. 

jn passato, quando tin Oarló V ed 
un Francesco latubiviìinD la supremazia 
enropea, là guerra tion ' nven fine che 
per. la,. m,a!icanzn dei combiittenti, la 
guerra avendoli tatti od uccisi o mu­
tilati 1 —. il favorito di una Elisabetta 
avendo provocato lo sdegno di un Fi­
lippo, la guerra metteva in mare 153-
voacellì e la guerra li distruggeva ; ~ 

' la vendetta di un Lu<gl XIV costrin­
geva un'Olanda, per difendersene, a 
spi'igian>ire delle sue dighe il mare' 
che inghiottiva in. un sorso i tesori 
secolari di quella ftorentisslma agri­
coltura; — k dlsoordia fra ja linee 
reale e la linea ducala di una casa 
regnante di Danimarca sollevava in 
tirmi, per ben vent'anni, lutto il Set­
tentrione ; — il testamento di un 
Cario II cigionava una .guerra di suc­
cessione spagnuula, che, durante 12 
anni, metteva a ferro ed a fuoco tutta 
Europa ; — dalla prammatica 'san­
zione di un Carlo VI rampollavano 2 
guerre ; — e per i motteggi di un Fé-
derico ad un Elisabeita Pctrov,'na, il 
sangue scorreva da Pirua a Konin, da 
Knsterahec'k a -Lenten, - da Cr^feld a 
Zorndorf, e l'iuceiUio e la fame me­
navano strage sulle città e su scon­
finate eeteusioni agrarie. .Per l'odio di 
una Imperatrioe contro un re, 4U,000 
famiglie orbate dei loro capi a Kune-
sdorf, i!U,(100 spose prussiana-fatte ve­
dove « òl),00t) t'aiiciulii falli orfani a 
Lundshut ; pi'r l'ammirazione di un 
imperatore verso codesto medesimo re, 
i trattati di pace di Parigi e di Hu-
berslburgl In passata, il drudo di una 
Caterina, il X'oniatowski, improvvisato 
re di Polonia, cagionava due guerre 
tra la Russia e la Tnridiia ; — ed un 
altro drudo della atessa bagascia, il 
Potemkin, sognando lo smembramento 
della Turchia, cagionava egli pure una 
guerra, la quale, ooraiiioiata coli' inva­
sione della Crimea, ' n'ori fini- che 8 
anni; dopo, 'cól trattato di Jasayi 

Futii simili non possono più acca­
dere nel mondo odierno, neppure pos­
sono essere immaginati. Sopra i go­
verni, 0 monarchici o repubblicani, im­
pera l'opiuioiie pubblica; e l'opinione 
pubblica non ru lie più la guerra. Non 

la vuole in Italia, non la vuole in 
Francia, non la vuola in Germania, 
non la vuole in alcun paese dove la 

- liberti e il diritto han costato secoli 
e secoli di ribellioni, di lotte, di pa­
timento, di eroismo, e tesori di scienza 
e di virtù. 

É dui mali stessi cagionati dalla 
guerra ohe il secolo XVII trae la ne 
cessila del diri'lo marittimo e com-
raorciale ; — è dai trattati stessi im­
posti, per la guerra, dal vincitore ai. 
vinto, che sorge e ai consolida il di­
ritto internazionale; — sono lo spo­
gliazioni atesse della guerra che im­
pongono, in tempo di guerra, la sicu­
rezza del commercio pacifico. E queste 
istitusioni, queste norme « queste esi­
genze d>!l diritto universalmente rico­
nosciute ; s le stipulazioni nello tariffe 
doganali, il tnare libentm e la libera 
navigazione fluviale, A l'abolizione della 
corsa, e la. inviolabilità del carico nen-
Inilo, ecc., ecc., sono altrettante vit­
torie della opinione pubblica alle prese 
colla forza bruta della guerra. 

Siamo al centenario dell'99; di quel 
tempo eternfttnentp mtmorabite in cui 
la malattia del corpo sooiale superò la 
crisi dopo tanti e tanti anni di pati­
menti inenurrabili. Cnrldi V, Francesco I, 
Luigi XIV, Carlo X, Pietro I,- erano 
stati un flagello, il quale non ebbe 
sosta diirante i tre secoli interi che 
videro a milioni gli uomini UCCÌBÌ sui. 
campi di battaglili, n miliardi e. mi-
'liardi le .ricchezze distrutte a sciupate, 
. a .Buccesaione nkOi interrotta lo stragi, 
le spcgliatiioni, i delitti, la vendette-
.Ma l'Assemblea. Cost'luenle, proda-
"mata 11 17 di giugno, dà, il primo oolpo 
;al vecchio mondo feudale. La notte 
del 4 agosto lo fa crollare senz' altro. 
Seguono ; la sommossa de! 5 ottobre 
:— gli «Asaogniitin — hi soppressione 
degli ordini monastici - l'abolizione 
.della nobilti ereditaria - la costituzione 
civile dol clero — la (Costituzione del. 
;J(> settembre - - 1' insurrezione dei 
"SaneulottèSj — la Convenzloiie ni'-
zlonale — la eseouisiohe di Luigi ;X'VI 
— la sollevaztbrie della Vàudea — il 
"Comitato di salute pubblica»- — i l 
supplizio dei .Girondini '— le eaeonzlrt-
ni in mas?a — là reazione — la eoo!-., 
liaione d' Europa — le disfatte degli 
alleati —.Napoleone —. la seconda 
coaliziono - il conSi)lato a vita- — 
Napoleone, imperatore .— la terza coa­
lizione -— Trafalgar .— Austerlitz .-— 
Jena ~ la- quarta coalizione, - .Wa-

:gram — l'incendio di Moses — la 
strage alla Beresina — la restanra-

.ziona dei . principi spodestati — Wa­
terloo ' la iSunta Alleanza, 

E quésti avvenimenti si possono eco­
nomicamente considerare ciascuno, come 
il titolo di altrettante storie di distro- i 
zione le une più rovinose delle altre, ' 
che formano tutte insieme la serie di 
quelle catastrofi da cui fa per lungo e 
per largo colpita l'Europa. i 

Se Luigi XVI non avesse abbando-
nato il Tnrgot quando il Parlamento ' 
ne osteggiava le riforme o quando ai ' 
scatenarono contro di lui la nobiltà, la i 
chiesa, la magistratura, la corte, col- ! 

;pite nei loro privilegi e nei loro abusi, ' 
la rivoluzione doll'S!) non sarebbe av- ' 
venuta, e l'Europa non avrebbe dovuto 
impedire la monarchia niiiveraale di 
Napoleone a prezzo di tanto lonsumo 
improduttivo, di tanta miseria demo* 
ralizzatrice, di tanti danni funesti alla 
civiltà dei popoli. 

Tutta l'opera della Rivoluzione nella 
notte del 4 agosto non fu che la ese­
cuzione violenta ed improvvisa del pro­
gramma di Turgot, -il quale compen­
diava il pensiero del secolo XVIII e 
rappresentava, nella scienza e nella 
politica . amminiatrittiva, 1' anello di 
congiunzione tra l'idea liiiiocratica e 
quella economica di .^daino Smjlh, 

Il Tnrgot aveva aboliti molti vincoli, 
secolari e voleva a(qiprimere quelli che 
doveano. rove^sciar^ con essi il vecchio 
mondo feudale. Se il Turgot rimaneva 
alla test.! della Francia, e ss avesse 
avuto con se gli,uomini del suo tempo, 
la società si sarebbe rinnovata inedesi-
mamente, ma sopra basi più larghe e 
più solide di quello che le furono po­
ste dall'insnriezione, dal terrore e dalla 
guerra, 

I trattati del 13, che mirarono qua­
si, esolusivamente all'equilibrio delle 
forze materiali e alle reaianrazioni di­
nastiche, rifecero la carta politica di 
FjUropa eimzu tener conto delle affinità 
e delle ripulsioni naturali delle popo­
lazioni ; ma codesti trattati furono suc­
cessivamente smantellati dall' opinione 
pubblica in Italia, in Francia, nel Bel­
gio, nella Svizzera, in Austria, in Ger­
mania, nella Grecia, in Serbia, in Un-
mania, ed ormai il diritto delle genti 6 
il perno delle stipulazioni che mirano 
ad impedire le cause di conflitti inter­
nazionali, 

Le cose sono profondamente mutate 
da prima a dopo l'SE), 

Oggi la diplomazia può obbedire 
qualche volta alle anticlie tradizioni, 
ma è tosto ricondotta, dalla forza del­
l'opinione pubblica e dagli efielti della 
civiltà, a praticare la massima di San 
Agostino : bellum geramus ut pacein 
kabeamus. La guerra ai fa per la pa­
co ; i prinoipii, non i principi ; le ìn-

ilipendenze e le unità nazionali, non 
gì' intrighi di gabinetto e le velleità 
di conquista ne '^oiio la consuètft^.ca­
gione. ' ' 

Alla forz'.t bruta s 'è dunque sosti­
tuita la forza morale, U qu ile domina 
còsi ht gueri^,. che 8.ulo' il popolo mè­
glio amminiltralo ha la probabilità dì 
vincere; qne|l popolo il cui governa sia' 
abbastanza • autorevole per •• coviviiioérlo 
della ' opptirtdnità e della -giuatizia di 
affidare alle armi la soluzione delle 
grandi questioni iiitérnazictiali. 

Ma quando codesti impulsi morali 
'mancano, quando un governo metta in 
'rovinìi fìnan^iiu'ia lo Stato e in rovina 
' coraaiorcittle la Naziona per perdere il 
paese In caso di sconfìtta e per far 
guadagnare gli alleati in ctiso di vit­
toria, allora l'opinione pubblidi rimano 
scossa, e l' agitazione comincia in un 
punto — iù Lombardia, per esemplo — 
e si propaga di provincia in provincia, 
di regione iu regione da un confino al­
l'altro del paese'— dell 'Italia, per :e-
aempio ; — é i ministri più arditi e 
8Ìc'ui:i di sé' atesai '— un 'Fr,inoÌ!Soo 
Criapi, per esempio' — si riaccosta alla 
pruilcnze, alla riflessione, all'antico suo. 
patriottismo ; e le leghe della pace ai 
fauni) nuineroje e compatte per tener 
tc'gta ài" partito della gitcirra ; e i pi)-.' 
poli anziché scannarsi sui ciinipi di 
battaglia e seminare l'odio per la ve.,-
dntt» delle future generazioni, s-i danno 

I la mono in una gran festa dì mutuo 
i insegnamento lindiistriale — ad una 

Eaposizione di Parigi, per eaempìt), 
I Alla Lonibardiii, da cui è partita la' 
I agitazione per la paco, il saluto pa-
• trjotico degl'itollani I 
I Nessun popolo potrà vantarsi di a-

vero, meglio del popolo lombardo, de­
gnamente cò'idinemorala il primo cente­
nario del 1789. 

I ' 
' Tuìlio Murlello. 

DàLLA PROVINGIi 
Mtosf tés l iHHU, 22 febbraio. 

|i,l n,uoyp Parrooo, | 

' MI venne riferito che, fino da ieri ' 
l'altro, venne chiamato in Curia il chp-
pelUno di S..Martinii di Codroipo don 
Giuseppe Pttsoutti e che ieri gli fu­
rono fatti subire gli osami di parroco 
e che dopo lo si nominò a parroco dì 
Morlegliano., 

Io ohe conosco molto davvicinu le 
ottime doti di. mente e di cuore dì 
don Giuseppe Pasoutti sono certo ohe 
esso, dopo di es^er-i insediato nella 
nostra canonica, farà buona prova e 
dissiperà tutti i cattivi malumori sol­
levati e lasciati diil parroco defunto. 

Don Giuseppe Paacitti è un buo­
nissimo U"rao,' collo e studioso, onno-
scitore di parecchie lingue, e la sua 
nomina fuià certo buonissima iinprea-
eione-su tutte le claaai della citiadì-
nanza, essendo egli anche tra noi co-
nosoiutissimo. 

In attesa del placai gov riiativo e 
del suo futuro ingresso, mando al no­
vello parroco le mia felicituzioui ed i 
miei auguri. 

C, 

CRONACA CITTADINA 
S o c l c f à r r<ln<!l . — Elavgizione 

della .Banca popolare friulana — Il 
Consìglio d'Amminiatrazione della Ban­
ca popolare friulana ha elargito alla 
Società dei rednoi la somma di L. 100, 
come negli anni decorsi. 

Per l'atto generoso compiuto a be< 
nehcin dei Soci disagiati, la Presidenza 
del Sodalizio esprime vivissimi ringra­
ziamenti oi benemeriti aignori «onipo-
nenti il Consiglio d'Amministrazione 
dell,) Banca, 

ili prtit, tfcrioal H«n»tnn» 
n l * » ( t o v » . Avendo dimorato fra 
noi quale insegnante per circa vent'anni 
riproduciamo il seguente articoletto 
mandato da Padova &\\'Adrialico, ohe 
riguarda il professore Giuseppe Occioni 
Bonafions : 

" Davr.nti ad uno scelta uditorio tra 
cui alcnue' signore, ieri sera (ìjO) nella 
sala della Gran Guardia, il distinto 
prof, Occioni-Bonaffons di Venezia ten­
ne una bella conferenza avolgeudo il 
teina : " Il Veneto prima della rivo­
luzione francese „. Con stile forbita e 
forma elegante de.sorisse la corruzione 

dei costumi in tutto le olassi snciali di 
quellepoca, il .risveglio dell'opinione 
pubblica che reolamava delle iiforme, 
l'aumento spaventevole del lusso, del 
giuoco, dell'effeminatezza e della con-
aeguentiìi.'miserìa del proletario, il de­
siderio di .'novità In ogni ceto di per 
sode ». ' . 

..'•.' ' <' ' ^ V. 
"""IJn u ' r i i t t n CMMO toccò ad una 
f<tilìglia di questa città l'altra sera, A 
cena volevano mangiale dalla carne ' 
con armorucoìo fcmo) | [rat tato; nenon-,j 
òhe per sbaglio venne'^reso' ne.H'órtò,.. 
e sì griìtiù dell'amaranto, ohe venne | 

.'aiìchii.du tutti ! coirtpunenti la famiglia > 
mangiato. | 

Da li a poco in essi si manifesta- i 
rono dolori o tali sintomi. di avvele- ' 
namento da impensierire non poco. i 

Interveuuto subito il medico vennero 
sommìnintati ined'ciiiàli e cure da 
trarli fuori di pericolo. ' 

I„<-va Hill i i t tU n n l I S O » . Nel 
prossimo marzo il ministero emanei:ù 
l'ordine di chiamata per, la leva 186!); ' 

B H n i ' ì i e l t M . .Ieri sera nella trat­
toria Ceoqhiiiì ebbe luogo un banchétto 
della Società barbien-p'avrùoohieri. Era-' 

ino in So che passarono pnrecchie ore 
in mezzo alla più schietta allegria. 

Venne lodato il signor. Francesco 
Cecchini per .aver fatto pveparare il 
banchetto ed II servizio, riusciti di 
piena soddisfazione deg'i interventitì al 
fraterno Simposio. ' ' 

- C n v a l l l <-.llw ' tnjgi%9nm, Jeri, 
dopo il tocco, la frcquciiktissima via 
Poscolle era tutta aoaaopru causa due 
ouvalli attaccati ad un carro di ma­
cerie che uvevano preeo, una precipì^ 
tosa fn^a in via Bibls a che andavano 
correndo all'impazzata con gravo peri­
colo dei p'asaantì. ' ' 

Accorsero paiecohi per fermare le 
infniìate bestio ed a stento si potè fre-
nnriie.una che fu l'origiue della fuga e 
che ci si dice sia una cavulla perico­
losissima, ;. \, • ' . . 

Fortunatamente, all'infuori dello spa­
vento, nulla accade di male ; nono­
stante, sarebbe' da racaomundar:ìi ai 
projirietnri di simili animali ad usare 
maggior prudenza per non arrischiare 
la vita di sé stessi e degli altri, 

I ' f H b r l l e l e v a t e . In via Aquileja, 
ad eccezione di una, quella della Na­
vigazione Generale italiana, vedemmo 
levate tutte le tabelle degli uffici-a­
genzie d'emigrazione, 

I V t a i u n l o . Un caso nuovo : Italia 
Forni d'anni 2 e li'2 in via Bertaldia 
n, 49. 

Una gunriglone: Luigia Papa in via 
Cussigiiacco, 

K «•h«9 a b i t P n i n ! Verso le 9 e 1)2 
di ìeroera tale G. B, C , ubbriaco fra­
dicio, stava sdraiato attraverso il bi­
naria del tram in Via Aquileia. I pas­
santi lo trasportarono a ridusao del 
muro e poscia alcuni lo conduasoro a 
casa. Il G. B C. era tutto rovinato il 
viso, dì certo per una caduta, 

TnlciKrMaMiili l i i i n t e n r i o a del­
l'Ufficio Centrale di Roma, — Rice 
vuto alle ore 6.— pom. del giorno SI 
febbraio ,1889 : 

In Kuropa pressione ancora abba­
stanza elevata ad occidente, general­
mente bassa altrove. 

In Italia nelle 24 oie barometro 
disceso dovunque, piogg,e al centro. 
Stamane oielo misto al nord, nuvoloso^, 
piovoso altrove; venti fi-esehi del 4.0 
quadrante. 

Barometro 744 sul basso continente, 
751 Lugano e Gìrgenti. 

Mare moaso. 

Probabilità : 

Venti forti 4.o quadrante, cielo nu­
voloso, piovoso al sud, sereno al nord, 
temperatura in diminuzione ; brinate ai-
nord ; mera agitato. 

Oaservaslaiil aneteornlosletae 
Stazione di Udin» — R. Istituto Tecnico 

in calce (lesr,riLii. Egli promette- Hi usure 
ogni curi postillile pel completo aoildisfiri-
mento di coloro clid vurrnnno onornrlo. 

Manto 1 taglio al Kil. L 1,B0 
1(1. » . » » 1 10 
Ili . > . > > 0,90 

Vitiello • - . • » 1.40 
1.1.' B' » ' t l.,0 
la. » » > 0.90 

• ' • GtoSttè Morffanlù, 

'•••tSttUi p u b b l i c a z i o n e » La Ti­
pografia -B, Libreria Ditta Giacomo 
Agnelli dì Milano a 'giorni pubblicherà 
l'impovtanìè opera ' Regolàtkenii per 
l'auim'ìify/ran'one delle propn't'ià oc-
clesi'asiiohe vigenti mille Provincie 
Lombarde, Venete e Parmensi, coor­
dinati ad usii delle'Àmini'nìstrazioni 
tutorie (lei Beneiloiio dello Chiese, dei 
Subeconomi, Parroci, Brnie/loiati, Fab­
bricerie e delle 'Opera piirroochiuli cou 
anuotaiiioni e coll'aggitlnta di massime 
e. norma di ginriaprndenssa civile e ca­
nonica, per cura 'di Eurico Giovanelli 
ed Emilio Caiyauna, segretari nel 
R. Economato generale dei, Beiiclicì 
Vacanti di Milufio. 

Sarà un bel volume di oltre -KiO 
pagine, con uoioopiosoindice analitico, 
oltre rindicecronologicodolle inatei-i)-, 
• . E diyiao in tre ,parti.. Nelle parti 
prlm;i e seoond'i si contengono le ialru-
zibni ufficiali, ói'dì'iianze, decreti, cir­
colari ih vigore per la malei'ia boneft-
uiaria-e-per quella delle Chiese 8'l<'ab* 
briccrie. Nella parte terza ai espon­
gono molle massime e norme di .ginri-
uprnilenza'civile e uanonic.i .attinenti 
tanto ai Béneficii che alle ' Chiese ed 
alla polizia ecclesiastica del Regno, e 
sono pure trattate le materie delle de­
cime per quanto oo.nceriie l!appliu,izion« 
(Iella legge di abolizione e cnmmutii-
zione 14 luglio W.s?;. delle congrue 
parrocchiali, alfrancazìoni, enfitenai, 
a'p'|)llcazioni delle leggi di registro e 
bollo, manomòrta; eco. 

Ai Beneiìoiati ed alle Fabbricerie 
tornerà di grande utilità pratidi spe­
cialmente nel rapporti, che possono n-
v'ere coll'lìlconomato (generale, dui Su­
beconomi, eolle Autorità giivernaiive 
nella trattazione degli affari relativi 
ai.Biincfici ed alle Chiese. 

Prezzo L. 4, franco di porti,) in tutto 
il Regno. 

Riv(ilgbra le (lomaiide, Cou vaglia 
poatalo 0 lettera ruocomandatn, alla 
Tipografia e Libreria Ditta Giacomo 
Agnelli, in Milano, via Siuta Marghe­
rita, 2, 

NOTE SGIEniFìGHE 

feb'jr. sa oro 9 a ore 3 p .ro9p 

Bar.rM. a 10° 
itolm Ut) 10 
lìv. ilei latro 73d5 VÓJ.S 739.3 7405 
Umili relat. 00 19 ttO 34 
St'iio (1. cielo sereno misto aeroiio ini,tò 
Ai-qua cad.m — — ,— — 
fi direzione 
iS (vel, kil 'ni 

— NW NW — fi direzione 
iS (vel, kil 'ni 0 9 15 0 
Turni, ceutig 59 10.0 39 17 

r.mparaturaS""?"'™».'''* ' ( uiiiiiniB 2 1 
r(.ii,|icra(ura miuiuia nll'apcrtn —20 
Miniala esterna nella iiott-, il -2'<!-51 

M - i c e i l o i ' t i n d i B. q u « l l t i » 

Sabliati 3 feb'irnjo, la tniito rinomata ma-
celloria ex Giucouio Furigo, sita in Mercato-
vecch'o ò stata assniitii dal signor Giosuè 
Morgaiitc mnarciando oltre rannzo di I qua­
lità aiidie vitello di I. qniillta, ai prcz'zl'quì 

A ' o l i e i u f lu ì « l e i » . 
Ecco le osservazioni a farsi dalla 

metà di febbraio a quella di marzo. 
NOI le raccomandiamo agli studiosi 
perchè l'inverno è la stagione, per pu­
rezza e serenità di cielo, più adatta 
alle osservazioni, e perchà non seinprt» 
s'hanno, come oggi, tanti bei fatti da 
ounsiderare. 

1, Venere, visibìliasima ogni sera. 
XI m febbraio ha raggiunto la sua 
maasìma "elongazione, (4u° e 'io'). 

Il 0 marzi) sarà' visibile ad occhio 
nudo in picuo mezzodì 'poco a nord 
della Luna. IJInu. a tutt.o febbraio ri­
marrà nella ooa,ellazione dei Pesci, A 
marzo- passerà in quella dell'Ariete. 

2, Cerere, gloria italiana perchè fa 
il planetoide acoperto — primo fra 
tanti ^ dal nostro abate .Piazzi, à vi­
sibile ad occhio nudo nella costellazione' 
dei Gemelli, Chi vuole trovarlo in 
oielo vi cerchi Castore e Procione (vedi 
"Orologio Gelcatea Loretz-Graaat,, Fa- ' 
ravia) e su tali due stelle faccia un 
triangolo equilatero' al vertice orien­
tale del (luate incontrerà, quel pìoeolu 
mondo. 

3, Giove, nel Sagittario, ai alza di 
buon mattino ed è solo visibile dalle 
4 alle O ant. Al 25 febbraio sarà vi­
sibile in pieno giorno, ad occhio niido, 
nelle vicinanze della Luna. 

4, Saturno "astro nefasto» è visi­
bile nelle ore più comode (Iella sera 

Serchè si alza quando il Sole tramonta, 
ino a tutto febbraio egli è ospite 

del Leone A marzo Io sarà del 
Canoro. 

5, Mercurio, nell'Acquario, è stato 
visibile al iil febbraio, ad Oriente, poco 
prima del levare del Sole, 

6, Orlane, la regina delle ooatella-
lazioui, campeggia: macstnaa nell'alto 
del oielo co' suoi 4 grandi soli vaga­
mente scintillanti dai vertici della tra-
poziude sua figura. 

V«ners. 

Chi di questa sere non mira rapito 
in estasi la bella Venere, la " stella 
dei pastori g, ehe appena tramontato 11 
solo oi campare splendidissima di una 
luce dolce vivamente scintillante ? 



IL F R I U L I 

Daa della grazia, regina delta belli, 
ben a ragione i poeti delia Oreoia ne 
cantarono le lodi e gli osanna. Essa 6 
aeiiKa dubbio il pi{L Diagnilico astro del 
cielo. Il suo àpie'tidoro 6 tanto.'inteuad 
che, gareggiaudb aoUa Lana, giunge' 
pur 688) a riprodurre l'ombra nera dei 
noDti'i.corpi, Talvolta ei fa stiadj at-

..traverso l'sMEiro del cielo, evincendo 
la. eteeaa l̂ c« del Sole splende di pieno 
giorno quani alla pari di quell'astro 

> maggiore. 
Omero., la bhiamó «Callisto,,, la -Bella; 

Cicerone la denominò "Vespero, od a-
strii della aera e «Luolfero„ à • stella 
del mattino, Enea l'ebbe fulgente sul 
capo nel ' leggendario viaggio da Troia 
alle fo ì̂ del Tevere. Napoleoni' 1 l'ebbe 
sorridente compagna nulle fortunate 
battutile d'Italiii, Garibaldi aalatolla 
nell'ora delle vittorie. 

Essa fa il primo pianeta scoperto, e 
la data delia sua scoperta, perdendosi 
nelle tenebre d«l secoli, coniincio dal 
giorno che il "Oiimpanzi»,, erettosi 
per la priina volta in piedi, alzi gli 
buchi meravigliati e uieui di gioia alla 
volta delielmagioni divine. ' 

Venere-fu certamente il primo pia' 
naU avvertito, sia' per il suo aplsaJore 
.vivissimo,-sia. per il rapido movimento-
col '(luule volteggia per le vie dello' 
sdazio, 

i<'u primo Ciralileo a scoprire col suo 
telescopio che Venererei presenta.nelle 
varie sue posizioni delle l̂ asi slmili a 
quelle dellaLufls. Volendo partecipare 
la bella notizia ad nn~airtìco,; éd-'evì-
tare nello slesso itemiio il peria'olu:il'és< 
sere prevenuip nel pubblicarla, oompuse 
qii'el pel versi) latino : : • ;. : 
Cj/i!th an •imUaiw fwìitot'is.'maSi.r Amarti 

(Beila luiulre d'Amor, Cimi» tu iin ti) 

6 ne mandò le lettere trasposte col 
fumoso anagramma. 

Venere per pareooliio tempo regna 
sovrana fra tutte le stelle, poi.s'im­
merge negli splendori solari, ed avvi-
cinaudoei^ al ,So,le, scompare affatto ai 
noslfi'óichì.''' '' • • '•' ' ''. '• ' ' 

PiOi tirdi riappare al "mattino , nel 
ohinrore crepuscolare noóoi prima del 
levare del Sole. Venere fu la stella 
della sera.per .eccellenza, la stella dei. 
pastori', l'astro dallo dolci confidenze. 

Salutata dai' pastori, quando nell'ora 
che intenerisce-1 cuori, a lei mirando 
cliiaman.oj a. racooltn Icpecortllesparse 
per le ' balze della montagna, à loro 
guida e conforto. 

Attesa impazientemente dalla villa­
nella inuamoratai sili sentiero romita 
del bosco, suscita e ravviva i' battiti 
net cuore di ohi ama, e vi stilla i più 
casti pensieri. 

È "lo bel Pianeta ch'ad -amar oon-
forta„. 

Lo sposo fedele lontuno sul mare 
raccoglie, riflessi da lei, gli sguardi 
dolcissimi della inontanina-olis .sospira 
dalle pendici de' suoi n.icsj, 

I desolati genitori ricevono dai suoi 
raggi i baci carissimi che lo spento fi­
glio manda da quel mondo più felice 
dova S ic lo chiamò. 

Astro vago del cielo, salve. Sia pace 
]ier noi, gloria pe' luoì, e tu splenda 
eternamente. 

Germano Grassi. 

Versò IPV mpzzanntfo .dello stesso 
giorno, in- cui fu oonsumato il nefando 
reato di sangue, la Fnrtipilo, dietro le 
attive indagini dei reali carabinieri di 
Carbonarsi, fu tratta in arresto. 

J ack the Rlpprer In Nicaragua. 

" Jack the Rìpper „ il truce muti­
latóre .di pi'ostiltite della fVhite ChnpsI 
di Londra, o ha emigrato nell'America 
centrale o vi ha fatto sciiola,,isti9ci-
tandiivi un degno imitatore... 

Sifaiti 0 Hanfigna (importante cittA 
della repubblica di Nicaragua, donde 
ai ha la notizia) si sono trovati i. ca­
daveri di sei donne di malaffare, scan­
nate, col ventre aperta, colle coscia e 
col,.-enp oscenamente tagliuzzati, nelle 
identiche condizioni di quelle di Londra. 

E il movente dei nefandi assassini 
non fu certo sete di Inoro, perchè al­
cune delle vittime avevano indosso rio-
chi gioielli e di gran costo, che l'as 
sassino non toccò neppure 

Un capita;)» ol)« vuol marira 
sulla sua nave. 

Un iiRufi'ii^io.obbe luogo 1'altra not­
te soor.si\ nel golfo di Mar.iiglia, in cir­
costanze, singolarmente draminatlohe,' . 

11 vapore inglese Rosa verso la inez-
zanotta si trovava in pericolo j i suoi 
segnali furono veduti da un altro i|a-, 
pore iliglese Belcairn, capitano Martin, 
che miss tosto la sua imbarcazione in 
maro,' '. '.--' • 

Uopo alcuni minuti, 1' equipaggio del 
Rosa s'accòrse ohe l'aqua òiitràvà in 

-quantiti'i cousiderevolo nella nave oche 
sj.ava por .calarefi'fon'̂ o-

-11 capitino .iilàrtiii"- -'fece subito to-
glielifl.i riiiròroliifiche trattenovaiio la 
sua imbarcazione al Rosa a' oi-dinò 
all' equipaggio dì quos' ultimo di paàsaro 
sulla .sua nave. 

1/ equipaggio saltò nello imbarcazioni, 
ma ad un tratto s'avvide che il capi­
tano del Rosa, Tuerbull, non lo aveva 
seguito. -

Allora il secóndo risali a bordo o 
vide il capitano che.poi gomiti appog­
giati alle sartie e coli l'occhio (isso 
guardava i suoi compagni allontanarsi, 
mentre egli attendeva freddamente la 
rtiortó.• ' ' ' ' ' - ' 

-r- .Cupitan.o, gli gridò il secondo, non 
si attèndo che voi. 

—- Non attendetepii,^ risposo con cal­
ma, io l'ìmiiifgo. 

Ma no, ripreso il secando, discendete ; 
a elio servirebbe la vostra morte ? 

Una discussione s'impegnò n questo 
punto fra gli ul'tlciali e il comandante, 
ì primi non volendo andarsene senza 
di lui, e il comandante che dichiarava 

;.di non-.voler sop.ravvivore alla perdita 
della sua «avo.c'ordinava .loro di la­
sciarlo solo tt bordo. 

I-ìòn presto il pericolo di\fentando im­
minente, r equipaggio dovette allonta­
narsi. Il .capitaiìofivinandò al compagni 
i saói'uitfmi'saldti", poi la - / toa scom­
parve nei vortici. 

V A R I E T À 
Tragedia in famiglia. 

Il Corrhre dalle Puglie ha da Co­
glie del Campo in data 17: 

Tali Piirtipilo Luciana fu Vito 
Kocco d'anni 2i , suo maritò Aniello 
Pietro di Luca d'anni i'ì e il fratello 
della Luciana, Francesco, si recarono 
in.-casa di certo Battista Giuseppe fu 
Vincenzo ed ivi giuooàrono al' loco. , 

Ad un tratto sursei un ^ivo litigio 
fra i due cognati, mu mediante l'in­
tromissione del Battista e di sua..mo­
glie Koppo Carmine fu Michele, la 
rissa fu sedata ed il giuoco fu conti­
nuato fin verso le 10 pom. 

Ma la Luciana chiedeva soddisfa­
zione a suo fratello Francesco per le 
parole oltraggioso dette da questi a 
suo marito, iìid ecco che i duo coniugi 
si portarono in casa di Francesco de­
cisi a tutto, se noo avevano la dovuta 
giustificazione, 

Grionti a casa la Partipilo disse a 
suo marito: 

— Prendi, questo è un coltello, ven­
dica il tuo onore oltraggiato, 

E ciò dicendo gli consegnava la ter­
ribile erma. 

Il povero Francesco, ignaro di quanto 
in seguito gli sarebbe accaduto, alia 
«hiaraata di sua. morella e cognato usci, 
Ma appena fuori, Francesco cacciò un 
acuto urlo di dolore^ e cadde a terra 
in una pozza di sangue. 

L'Aniello gli aveva inferto tre orri­
bili colpi di coltello al vsntre ed uno 
«Ila schiena. 

Gli assassini presero il largo, men­
tre il ferita bocooni a terra non dava 
più segni di vita. 

NOTA ALLEGRA 
m X, ha per domestieo.un negro- i 

quale si ostina a,. portare sempre una 
cravatta biani'a. 

— Perchè mai, il giorno in cui non 
vi sono ricevimenti —> diceva un habitué 
al padrone di casa — il too negro 
non si'decide a portare una cravatta 
nera ì 

— Mi» caro amico, esclamò allora 
M. X., è un idea mia; io gli facoio 
portare una cravatta bianca, ptr di­
stinguere da dove gli comincia la 
testa. 

Girollini è più yanitoso ohe riboo." 
Un giorno^ m.óstrava opn ostentazione 

la fotografia'di una casa di campagna. 
— Ecco il castello, ecco il parco, 

ecco le serfe. Qui vedet? tatto, ; 
— Eccetto le ipoteche, mormorò uno 

degli astanti. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 

JLnunn»;! I i c g a l l , 'li foglio pe­
riodico dpllft r. Prefettura n. 71 con­
tiene; ' 

— Il procuiatore di Moruzzi Sante 
fu Nioolò di Sanvito fa noto, che in 
danno di Fabris Rosa fu Angelo, s 
consorti, di S. Glcvanni di Casarsa, 
alla udienza del 13 marzo 1889 ore 
IO ant, avanti il Tribunale di Porde­
none, seguirà < la vendita, all'inoant» 
degli immobili appartenenti ar suddetti. 

.— De Mattia Antonia vedova So­
lati nel proprio interesse, e della mi­
nore sua figlia Adele Solati, ha accet­
tato l'eredità abbandonata da Solati 
Gio.iCohino fu Giov. Batt. decesso in 
Pordenone nel 6 agosto |8S8. 

— A richiesta dell'attore Domenico 

IsOisxoaAÌL óiX O l t t à 

Ecco i prezzi fatti _ nella nostra 
piazza giovedì Bl-febbraio. 

<;iì&N'ÀGLllì 

Granoturco . alilettollL. 10 60 11.75 
Faguòli di'pianura 14.35 19.83 
„ alpigiani S-JIÌJ 19.60 — . — 

FORAGCt 6 COMIifUSTtBIl.t 

Fuori dazio 
Fieno dell'Alia I qualiVà 

„ I l qualità 
„ della Ba.ssa I . , , 
« 11 II; »; 

Taglia da lettiera 
Paglia di foraggio 

Fuori datio 
Legna tagliate 

„ in stanga 
Carbone I qualità ' 

5.50 
6.7i) 
i:ió 
H.'iO 
4,60 
4.20 

1,94 
1.79 
6.00 

l'OLL.VMli 

Qàllinp peso vivo al kìlo 
Capponi ; 
Polli d'india feroin. 

, : mesch. 

t.25 
1 lo 
1.20 

.1.00 

130 
i.ao 

1.25 
1.06 

fn AtitoniV Freschi, l'usaiero del Tri­
bunale di Udine notificò a. Ai'gontina 
Concio di Gioachino, d'ignota dimora, 
la sentenza del Tribunale medesimo 
che pronuncia In separazione personale 
fra essi coniugi. 

— Zanniar Giovanni fu Gin. Balt. -
di Pradis di Olansetto, hn dichiarato 
di accettare l'eredità del di lui fra­
tello Zannier Antonio defunto il 80 
novembre 1H88 in Pradis di ClauBotto 
noli' interesse dei suoi tutelati nipoti 
minori Giov.-Bàtt., ed Anna Zannier. 
i\\ Antonio. 

—- L'Slsattore dei Comuni di Medun 
Vito d'Aaio, Olauactto fa noto ohe alle 
ore 9 nnt. del giorno 16 marzo 1889, 
nel locale deltii Pretura di Spilirabergo 
si procederà alla vendita a pubblioo 
inoaiito dogli, immobili appartenenti a 
ditte debitrici d'imposte verso lo stesso 
esattore che fa procedere alla vendita. 

— 11 Sindaco di Praia avvisa che 
trovasi depositato in quell'ufficio mu­
nicipale, il piano parcellare, l'elenco 
delle ditte intereSBateiUonchè quello dei 
terreni da occuparsi cui lavoro di si­
stemazione del fiume Sentiroiie parte 
seconda consistente nella costruzione 
del tratto d'argine destro compreso tra 
Is strada comunale detta di Capovilla 
e quella interna di .Frata. 

-.-r.ll Comune di Lusevera avvisa 
ohd eirseiido ^andato .deserto fi'incantai 
tenuto-nel gilornò'.i.*): oorr, p,^ la iiavk.' 
dita ài circa 6742.5(list6rri di borro di 
faggio ed 'altl'e' latifoglia derivabili dal ' 
tagliò dei bbaehiconiunall Z-Bjartr, Sler-
maz, Plotovaochie, Tiinafmut^nze, Po. . 
slebina, Cri'ptza'a'Valdi Mea, nel'gior-
no 7 marzo rs.><9' allo ore il) ant, si 
terrà un seconda esperimento d'asta. 

—- I soci della Banca cooperativa di 
San Daniele Sono convocati in assem­
blea generale nel giorno di domenica 
3 marzo p. V. Alle ore 10 ant. nella , 
sala della Società operaia. | 

I.l.^iTliVO nKtJLh ItOlljSiA 

8Con. da * da 

looiw mM 
m.'~ 

'Vi 
3 - -
4—. 
i — 

lOO.lil 
M9T/-I 

ao9.~ 

39,27 
lOO.S.i 

3 et/.' 

asiai 

T— ™ - * — —.̂— —.— 

a 
BS.80 
9133 

2i7« 
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VENEZIA 21 
da 

Bend.'UslIana 5% god. 1 gena, 1889 W.% 
• „ „ 6«/,«oa.l log!. 1889 H,n 
Auont Banca Nuionsle 

, BaneaiYencta noDtb 'ifi,— 
a lisa'cà di Ccsd. Ven. noialn 375. 
, Socioti'V'en. Costr, nomini.—, 
n Cotonificio Vcnez. nemln p6), 

Obbllg. PreititodiTeDiuiaaiiTemi { 9'i.3fi 
B viltà a tra 

Cambi 
Ottuda . . 
Gertosnl». . . ^— —.— -.•.•-123. 138.36 
Francia. -- -
Belgio , 
Londra.. . . 3 -~ ii.U 39,37 3Ii,9-') ì&,ii 
Bvlieoirs , , , ' 
VioBna-'frtes, 
Banconi nuatr, 
Pezzi dii30 ,fr. 

Heontg. 
Banca Nasionale 6 '/,, , . 
Banco (li Napoli 5 */, — Interessi sa aaild-

Fazione lUmdifii 6 V» <t titnll garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Cor̂ . tasso S •/• p, '/,. 

Rorur. 
•VIENNA 31 I aBifOrAaiMi,,») 

Mobiliare «13 " ' " — • 
Lombardo -103 
Austriaca 3031;0.~ 
Bààiho Maz. '88̂  —.— 
Napol. d'oro 9 ii8.— 
Cpm. su .Parigi 47ao.-r-
„ suljòndia 131 IO,— 

Ren, Austriaca 83 90,— 
Zeccbini ìmpor. 5 CO.— 

PARteì 31 
Koha.'Fi'. 3 «/( 87 50.— 
Kffdd.S'/oPOr-S'l IB.— 
Rond.4'/. 104 07,-^ 
Hond. italiana 'ST> 86,— 
Ckiin.siriibud. 3S f, -
Conaol.ìnfilosB 991/18'-
Obb.ferr.ital. 300 50.-
IGambio ital, 8/18: 
Rendita turca 16 83.— 
Ban,'diPar!gi 0 0 —.— 
Ferr, tànislno 6 '4 —,— 
Prosi,-«già. 438 .— 
Pro. spago, est, 76 1/18 
Banca sconto 618--.— 

„ oltom, 611 6J,— 
Crod, fiind. 1370 —.— 
Azioni Suez 83il0 —,— 

9'i,— Rer.d,il»llan» 97 17.--
As.Ban,N«s.a070,—— 

, Moblllaro 8^1—.— 
„ For. Mòf. '?74—.-
„ „ Msdlt. 813—,— 
..-MOMAiit . . I - ' 

Rend. Italiana ga|16,_ 
AB, Bsn. Gon. 646 — 
• MILANO 31' 
Head, it. 98.83.— 3f.-
Aa. mer. —,—, 

,Caui,Lon,35.'ì6-— 
„ I''ra, 100,49. -
, Bcrl.l3t,A6,— 
FÌHENZE 31 

Rorid, italiana 9» 
Cenili. Londra 25 

, I''rancialoo 
Az, Ferr̂ Mor. 775 
• , Moliillar» 870 

LONDRA 20 
, Inglese , L, 
•lialianó ' '9) 

BERLINO 81, 
Mobiliare t'ill 
Austriache lOiì 
Lombarde 
Rend, italiana,. 98 

88.-

43,~ 

.I.6/J0 
I/J-

iÒ.-
10.— 

I 

Proprietà delia tipografia }A. BARDUSOÙ 
BujATTi Af.tias.̂ MDito, gerente^responn. 

EMlSSiOIVE, 
«li «a«,9(»o 

Obbligazioni ferro.v. italiane 3 OJQ 

S e r i e C JD, 

6.— 

4.50 
3.60 
3 , -
4.80 

2.(10 
l.B* 
6,70 

DISPACCI PABTICOLABI 

VIENNA 33 
Rendita austriaca (catta) 83.'I8 

Id. id. (arg.) H.90 
!d. Id. (oro) 111.86 

Londra 13.07 Nap. 0 67— 
MILANO 33 

Renditfi.ital..96.35 aera 98.80 
Napolenni d'oro 31̂1 ,j.-t; 

pARlQf33,-2 
Cbiusuta della sera ItsV 96.65 

Marchi 121. l'ano —.— 

A. V. RAMO 
faori porti VilUUt - ini Jliagfill 

Venfiita assenza d'aceto ed 
aoeto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

liAPPRKSKNTANTK 
di Adolfo de Torres y Herm." 

di mtilnica 
primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e geiuiiiii Vini di 
Spagna 
' M a l i t K a •- .Tlitiiiira ' - X.nro« 

Orario /errmùdrio 
(vedi quarta pagina) 

A seguito del risultati) della eotto-
scrlzione superiore alla quantità delle 
obbligazioni da emettersi, il sindacato 
ha deliberala di' procedere al riparto 
nella proporzione del 50 0|0 delle Ob­
bligazioni Bottoaoriite tenendo conto 
delle .frazioni, e rijnanendo irreduci­
bili le eottoecrizioni per nna Obbliga­
zione. 

Il riparto ed II vernainento di li. 50 
per ognuna delle obbligazioni assegnate 
saranno fatti nel giorno- 2r> oorrcnte 
presso gii Stabilimenti e Ditte olie 
ri'spettivamente ricevettero le sotto-
Bcrisioni. 
, Verzo il pogainento; del saldo, pii-
-l'interesée del i t.|3'0|o decorrente dai: 
25 corrente a termini del programma 
dì sottosorizione, saranno consegnati 
Buoni provvisori in quantità corrispon­
dente alle Obbligazioni liberate. 

llomii, 30 febbraio 1889. 

VaSQZIO B'OTTICA 

GiiOOild D E 
Vl.\ MMICATOVECCIIIO 

UDINE' 

Coinpli'to ussortiiiMMiio «li ncf-ltinlì, fii'ìit̂ i-
nast, ô ôUi oUid 6iì iii'-rcriti nll' oitic» 
d'ogni spticit». Deposito di te mirini ri Iri retti­
ficali e'nJ uso medico dello piiì reccuti co-
struzipiii ; imcnhnie elultrìclic, pile ài pia 
sistemi ; cnmpniielli etuttrici, ttisti, Clio o 
tutto l'occorrente'i)er,90iierie etettriohe, asì)i;< 
mendo aiicbe la''CbUQC<'izÌono in opera.' 

9B.KZ7A MODICISSIMI 

Nei medesimi artìcoli si oasume qiistunqus 
riapratura. 

D'affittare 
vario stanze a piano terra per uso di 
aorittoìo od anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leiitinis, 

Pelle trattative rivolgersi all'uffici 
del nostro giornale. 

ai.-. 
a.-

au;.-

Pei Bachicultori 
knìà ii/térassaÉfissiino , 

Soaieta: inleìrnéiionll# seÉiiOiéi. 
•••• • f*.:^_fel__| sa-, i ;•• 

Sono i)|>itrlii'II! •ŝ IlfjkriJF'ipi-BiftHa cijn 
piigiiii Sirie» ISSO Ili bc'ìiio.-li'iclii nboaiòìo 
giiillo cdlulare, tipo,, î liij'j.ài,''gar'iiitir<è''ft 
iisTf il'iiil.'tiniie 111 immuni! du flnli.iitSiiiiiî d 
etrolìii, prumiuto HIIC siiAut-nt'i es]! lii'î loni;!!'̂  

Cripiintrai 1887, PaHgi ÌSÌS>'lSSi, £&-
iovn 1887, PcTiiiurniiiio 1870 78'«8'J,-' G»z 
1881, Giunoni 187», ArcMO -1 •'85J4 i-Torrtio, 
1884 xa-80 ri'gimiilo !li;Mloiia'i^sH î 

Il 'fietne di'llii Socìetit interiiiiiiioltiite ii.̂ j'̂ -
colii e.î f̂'ti(lii (IH più unni rottivato in Ègp-
vinciO,».il 'giuililiiì' r Iiiiuni) giî  duio i ^1-
tìvitldri 'iti>!»i. 0,<ittrezioii|itti luille niontnWe 
ragioni tojentiiieii nel' Viir e nei t'iref̂ ei 
oricntiìli,'.uvuncjue in m tlia non bu miti dfiio 
mene di cliilii. 50 per oncia ili grnni'iii HO, 
Como il JSulito si vonitti » I. \ t piir.̂ 'ioìKt 
pagumento iilli consegna, oppiini. à L.'4cG 
paKiinieiito ni riiocolto, '_ '.'', 

ìji sì c«!e Unihi' ii\ prodotto del 18 D«r 
cento. Li (tciminda di s'iiltiistriirònè p«l 1339 
do*fittino' cs!i'-ro'*tftil?tì7.Ì!ite RI '̂ ottó̂ crìtìo 
Antinin'Rriindis- ih S" Qiiirlii8."'n'uK rn|i-
priKontiinte per le pnii'iiuiie Venete 'etl'Ni s^ì 
.ngtinti: iiititnitl sai .coutrji .piti .liotierlitfltii ; 

*-. t}-iiri«ii ili iMritsiionrl, fii.|:o'*tn,̂ 4.8S8 
XAf^onia GftimUs. 

Ai;enii \'rHppro.<entnnH' i'î  t'roviricio di U-
dliie:. ; • __ V;V'.; 

;l'>Pin-iitJninafitiyi SÈiSiinii, Còdrmpn, 

di Li'i'liiianii. _ .. ;5 ^ " 3 -''- --'• •' 
Pol'inMiil'a.infiutfiLriI, Siir̂ i)̂  4i;̂  OhviràfUi 

Giuseppe 'Ili U''iiuoU1iio.Ms| f. -" 
l'e.t iitHiiil'iiiiOino' (il #lUH«>if<i, ìk'-^: SU'fa* 

niiUDUs^Uo-'atto SMF0 di M.i'iitngo iib 
l'i'i CoiAuMi rti pHnitjjfi ,\Uiruis s'eii.ir 

Pxcolì Attria a iiiui-tJir'Aira di.-^Jtiimii. 
Pel nieiìiliim-'Ntii <lì C'alitile '̂g. Stt'iin-

'aof»ti- PRirt-ej-'o-di'CividRlo- F-"—??.--.'* ^ 
. P̂̂ jt .innnd incii'o (li Tarcento si< Cr'fico 

Dumelui-ti ili Nìmi'.-' -' Ij 
Pel.-CiinviU' iti Uiittrtn .4Ìg r'fioiiB Co/éft-

Jinadi ^«('iHio,iii nuitri"-,̂  .... 
'•'-f'iii nii'n'ifiiijii!'! li, ilV&liuS'!'ft'^. Onn'ele 
''si'»:. Ki)«;̂ iia()':tìèc!!W)ÌT"'HI<'l»nnti(liii(!i;u. > 

1 mitiid-iiDfìniì di S. Vitn e Spitimbergo 
'dovratinit ((rrcit"iin"-n(tì rlv,lge,-3Ì ((al soilo-
.scritiu^in .Saii'Ctliiriiii),,̂  ..,., .-, i.h 

' Anlóiilo Grandii' 

APPiirriJiE^ldi^^ÉliffiRE 
in via della Prefettura ••r Piaizetpi Va-
lentinis N. 4, 

Per trattative rivolgersi alt'.Ammini' 
straziane dol < Friuli t. 

Chiedete Gratis Sàggi ed Abbanat9v( 
Ili p'u'iipteniliili e pili cco-mmici î iornuti. 

di (iiotla : 

(hii s' stn'npA a MILANO e tu edizione 
fr-titCBSij iritlt<>li\tii : 

750,000 oopie per ogni:Namero 
in 14- liogiie : 

'. U. UOE!PLl,l^dÌMe.itÌ]itiL&NO 
, edizione oòmnne.ti-8" 

di lusso L. I O iill'anno 

E DI-I.H l'L'l)III.ICAZIO.NK .MCNSILS 
ttlCCAMIiNTU ILLUSTRArA 

L'ITALIA GIOVANE "; 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E. 

J.)e Marchi e ilalla signora A. 'Vertua 
Gentile. 

Un fasoi'Jfdo a! mese di 6 i pagine in 8 
L. 1 5 oll'anno Per i giovanetti e 
le giovftiiette (lugli 8 ai 16 anni. 

Gli- abij,v)uiimenti-6].;i'iceN!onct presso 
rAnira,im'strazionodel Friuli in Udine 
Via (Iella Prefettura, 6, dove si ài-
Htribnisoono gratis numeri di saggio. 

C A I ^ T O L E ^ Ì E ' •;. 

U D I N E 
Vìa MercatoTeochio e via Cnvour n, 31. :'-J 

1 Rismai,. fo l̂i -IpO f̂erta oijadrottat. if-; 
bia(icà"rigiila eoinii^rcia|^j .f'' ' %, 3 go'-: 

'1 detta id; id..'-t!o'n''tiuta!tiiÌara n S; 
„ «tiinipa •:;. ; i " - * , •;;, J'siO'. 
1000 K'iveloppoa roinmerciali ginp-

l'onesi » 4.50 
1000 detti con iutastauiono a sts'iipi » 7 

Lellrre ili po-lo per l'intorno e jper l'a-
stero. — D chiaratioai doganali. — Citaiioqi 
per biglietto. 



I L E R I U L I 

T.« ìnsersdoni dairEstero per lll^rivj.i BI vtcejvowo esclusiyament,^ presso TAgenzia Principale di 
E. E. Ol)Ìicglit Pai*jgl e B^mà e per l'interno presso 1^4mtìlihi^tr8ziqne del nostro gion 

PubbUdtà 
giornalp. 

S HAirnH^m a non apparen'emen/e iluvn-bbe c^tierd' lo sct^p» di upu.. 
iVun" miiliiflsimi sniiu oiilord chi' nf-

gcnnr«) ti'D ' 
' " f i n i ' ' 1 ' / \ E H C I | M « %m 'A i l ' i i lV lAI j ' I i lAn i Jb i..nrD»lM(>'; ma ' i 
^ . . 3 1 M J " " * I l I l i E _ _ ^®"' ' ' ' ' ' ' "* '*H'» ^ ' 'B '" '" {Uloniiiirrapift ILI gcnnn<) t.i'D ' guii trinilo ohe ii fu 
^ • P * % « ( ^ • • • B i " • « m e i scuinpurii'ti al più prusto l'uppiiruii).» del itiMp'otin- li inritieuta, unitichè (ii> 

etniggéra p«r serppre e radics'mente la oauea ohe l 'ha protlutto; ti pnrcif» r<re Hflii[ienii>oi ii3trlii|irflNii ilttniiiisiBiiliui nila 
MlU'a propria -d a quplla dollu prole nasai'lura. Ciò succede lutti i g u m l a qti'ùHi che igJKirauo l'uaistenEA dtdld pillola 
del Prof. IVÌGi PORTA dell' UniverbiU di Pavia. - • _ 

:Qaeale.pillole, che contano urinai treotadiits afmi di successo incoutostato, pur le contitiuo e perfutte guarigioni degli scoli ' 
al recenti che orouici, «ODO, come lo atti'sta il valente Dntt, 6az?ini dL^iBa, l'unico p vero rimedio cria unUaraeiiiB all'ncqn» 
lodativa guariscano radi'oalmeMo il H riiedettn malattie (lileuDorragia, catarri urfitr^li creiitruiginienti d'or^mt). i>ìp(^6iì i l-
oare beue la innlatlln. Ogm giorno vinile rtiedico-chirurgloh'* dàlie 10 a(it> ali>>,8 p. Connulii atiche.pnr oorrÌKp;OMcIeheH, 

Olle la sola Farmacia Ottavio Oallenni di Milano con tabinatorìo Piazza SS, 
Pietro e Lino, 2, possiede la'(edele e magisirale riootta delle ver» pillole del 
Prof. Lt//G/ fOnr / t dell'Università ai ..Pavia. 

IIIIW.WIIIIIII 

SI DIFFIDA ^_ 
Inviando vagli» poaiulo di L. 4, alla farmacia W, G. ij^ssàff", sùVcea^ore Galleanij Blil no, si rioi-voiio franchi MPI Regno 

«d all'estero: — Dna scauilu pillola (ii'l prof. Luigi .Porla. — Un. Haoiine di polveri* piT acqui .ledativu, coli'istruzione «ul ' 
modo di usarne. , . • . , 2 
Hivaiililori : In IKilnet Fabris A., Comelli F., Filippuszi-^SiroInmi e \J. Bia.iioli' farmacia alls Sininn.i CIÓ^IXIK, C. Znnelti o,l'oiitonj,fiirranci.sli j ' 
Wrlea(«, Faruincia C. Zanetti, G, Sermvnlloi'*»«•<», Foraihcia N. Aiidrovic;''TreiH«, Oiupuiiiii.Cjiiip, Krijsi C, Suiiioiii; t^pulu t ru , 

, AIjinofic; Vmi t i s ta , Bòtncr ; F i u m e , G Pro'dnni')< Ji'ipliól V.; d i lu i to ' , 'Stiibiliihenli), C. Krim, viu Marsiiln ti, 3, e sua, nicciir.wle 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Jfunzoni e Comp. vii Sala Ifi'• 'WópV», viii i'iiilni, '9U, o in lutle le principuli l'àriaiÉcic iltìi!' 
Kegno. ' • • • • • . , . I : -, 

II 

DA .'lìtilitlt 
' » 1.40 U t . 

, '. 0.20 iDt. 
. , 11.17 «at, 
, . 1.10 pam 
, 6.46 , . 
. S.i» .-

ORÀRIO fclA ìlilOW 
Arrivi' 1 • Pir tmM 

i yrivin "* ' «!>iii>'A-
«istn ot. 7 , - i n i "r, *.40..n^. '^retto^ 

.dirotto . 2.40-p. i ' ' ; t '? ,*W- W * " 

nranlbM . 10.19 p. i • *•?» - "?fjS. 

: , 10,06 ani, 

" 1 ^ 5 " . ' 
. OMp. 
i 9,26 >i 

tìA nniMa 
o-f .6.45 w». 
, 7,43 tot. 
, '10,2|> tot. 
, 4.— u 
, .6.66 p. 

(imntb. 
dirstto 
onaib. 
,^nlH 
dtralio 

JiP0̂ TIGBHA 
<m 8.B0 ini 

, 9.49 w 
, 1,83 i> 
. 7.3B 
, S.22 p, 

DA i'ONTBBAi 
ore 0,aÒ Ani, 

• 8.6B- . 
. a.24 p. 
. 4.60 p 
. 6.89 n. 

dlnito 
oigalb. 
ovuib 
Jlmtlii 

A aolNI 
Bti, 0,16 llilt, 

. 10.66 , 
, 6,10 p. 
. 7.20 p. 
, 8,10 p. 

b^ gntHB 
orr ÌM u t . 

, 7.B3 4nt. 
» " - • 
, 8,40 p. 
„ 8.— p. 

, m'it j 
iinnlb, 
sUsto 
nnnib. 

h 

A CORUONS 
ore S.36 n̂-

, 8.30 ini 
ia,s7 p. 

. 4.20 il. 

. 6.46 '!. 

DA CORMONS 
'ir, 10.20 >nt, 

a 10,60 tm 
2.45 ; 

. 7.10 ••• 

. 18.90 tint. 

unnib. 
pMTiib 
"misto 

ottnibas 
Miste 

A opina 
o n 10.67. AD'. 
, 12.86 p. 

, 7.60 I. 
„ 1,05 inf 

, 1>A .IISIMS 
ora B.—>nt. 
- , 11,7 , 

. 1.46 p. 
, SM p. 

miito 
n 

/. OlVMMt.K jlO^ OIVIDAUE 
ore 8.S6iint.nore 'e.32tnt. 

, 11.42 j 1 . 0.-- , 
n 4,21 p. 1 , 12.26 p, 
, 8,68 p. .8 , 4,17 p. 

misto 
• 1» 

oionl'ms 

A UDIHX 
oi« 7,7 ani 

• 9.86', 
, l . - P . 
, 6.16,1. 

o 

ss 

m 

H 
S T. 

t 
mi 

.r-, ' O 

.2 ^ lii 
P". •: 
i tr 'O 
cai '" 
a . 

« .* a 
" A e 

•i'.« s ' 
*- '3 S 
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ANTICA OFFELLERIA '. 
DI 

aiEOLAMO TOrPALOiri i 
133. O l ' v l d . a l e . i 

Unioo spsoiallsta dalle tanto rinomata Cubane Cividalesi 

L'eipA,"! HZft fiitiìì ai lì .si.9tBmn ili confi-iiijfnQ Silrptiura" 
delli; Oultantc, parinoltono al fabbricalare di giirantìrle 
luniigialiili 0 buone peraltro un inssé dulia loro fabbricàilons; -, 
purché il pe^o delle in'fldasime n'ui sin ìnferiqr(}„al mezzo chilo-
grninina. Questo dolce poro vii riscaldato,'al momento di man 
giuria. 

Avverte che ogni giorno {mmancabìimonte una ed bnolia più 
volte cucina le suddette Ouhiinc!, ed e perciò in gnulc di 
oDfriile quasi calde a qu dunque persona che no facesse richie­
sta, i5oggiuge ciò per-riissicurare la sua num"roSH clientela 
del futta suo. 

Pur,troppo a Cividal» molti si appropriano questa spcciulitì 
• daono del legittimo ed unico,fi))ibricalore il quile per evi-
ture ogni contrii!!»iione venie le suddelle .Qu l inn r , munite 
sempre di etÌRbDtt»*avvÌ!to a stampa, consimì'o al presoate p'r-
t'inte hi firmii autografa dello stesso fubiirjcatoru. 

. GIROLOMO TOKFALONl 

Ghi,y|Uol conservarsi,sano fàècia uso delle vero 

!ÌRillòle dei F r a t i 
lau lca-pursnt lvc i rHi i t l iuorru l i in l l . fihc veiiKO'U' p r c p u r u t e 

I ' ' . Il» «Kirié OiD isiiiil n c i r a n t i e n ' 

I • • ••:>A'iFIW4PU..r;0;W,PA . . . . 
.L'.lnco'nlniHtalnte siiccRs-to. otttsruito qui t{ì\ un» lû ff̂  ^?'*''' *̂ ' ^^^U 

come lo provfl il ir'randif ronviian C)IB .̂ e ne fn, non^r lÓHiMpentate m'ar-
clie '̂̂ clie.-mi pervengono di l«le hèneiico nmedio, in'iiicorrifffirìiino ft (lirfun-
rJerìe imt^g'wniìfMti ondt̂  tuUi> posìnino fruire iUlIn ìlorn Aniuturfi' effìraci», 

' Qnpftifl'i'illola sono rneccmnniialiili solt'ogni rapporto i\pi onsi tii (lislî rtii 
enjorriìulnli» stiticlii'Mii aliituiilij-.il; I venire. jnnppQt'n?.»* dolori dì test», 
i-iescònó dÌ',(«rH[iile utilità OM<IO ii|iV!ifr»re ifii umnri'tiello^ stomaco, rìnfar-
xarlii ed'impedire così le f-iciji ìndìgistinni ; oltre di ciò «gispono comr dai 
purtitira dei simtrue rica<<t uénàatie la unti crav, mtglinnl'ndnJo dii ultimo 
m modii du fitcìlilnre perfìnu le rit;iril'.ile o mnnciuiti m<;stru&zioiii , . 

L'u9o Ai qiieitte prcRorva da fomiti morbosi un>;trlci, ittfricij liilioai. e 
v^rmin'isì̂  vcnRiido quièti JrijensiUilinente distrutti ed evaruiUi. 

Kitracono di sommu CIÌÌCÌK̂ ÌH H tutte quelle persone che ConduronouTin 
tita aedeiitailii, o che funno poco esercizio, o vfinuo Rop̂ *etti ad «ffeitoni 

' ci'Onithe; l'oU'uso di fliipslf ÌMIoltì sì procurerà iiosiinoappetito, facili di-
[ gestioni ed evdniftM'onr nnf^hrì, 'srn/» «offrir if minimo disturbo, n*» per 

dolori ol «Ure ìrrìuuiorii prodotte tl:i l«nti nitri specifici;,di più, in mento 
olla loro eompcAizionef ngiŝ ôno lihiridiimeiite e possono ventre usiite con 
liuou 8U''c.̂ 8so in ogni e'.a, U-mporatiiento e sesso 

> f^oiic o siicfodo Ili cifra 
, Chi VA soggetto n sitticliezzo, pcs;)ntczz'i di te»tH e facili ìAdigostloni 

ordinnrifimetitu ne premln t'tU o Due nlla ,«erB od anche frft il giorno, a 
[ cun brodo o con quiilcbij bìbita o cibo c«blo; obi poi fi9s*i aggravato od 

qualche altro inct'iDodo mi Hlibisok'nns'ie di un» pili pronta Azione, potrà au-
nieiitHre la dô ê fino quiiKtro- rillute< coDiiiiunndo od alternaudo a secon­
da del bisoĵ no, senZH alternre il solilo metodo .dì vita, e ciò 6no a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vengono prese 

v%vieH,^nxc 
Ad evibire conliraiTiizlóni l'eticbt'ltH' esterna della scHtqla stir^ munita 

dellfl firma iti TOSSO P. Fonibi, cosi p"re la presente rtrnzione. 
Tutti qu'tlli'clie ne faranno u<<o sono ((«'itilmente prcgùti di divulga e 

Itt presente istruzione e voler nn.eltdre ìnformiziuni ul fabbricatore sull' et-
IÌOQCÌH delle.^trs)'6 

TrovHusi in tutte le principali Piirmade. 

DA UDINE 
ore 7.!!fi ant. 
'» '1.20 p. 
, 5.86. p. 

misto 

omnibus 

1 A l̂ ORTOtìR ||DAr01lT0GIl-. i 
ore ' S.iì ani U or» fi.— ant. 
.» a'.*? ,P. 1 » 1.12 P. 

1 1, .T.16 p, Il , 6,— p, 1 

mls'o 

II 

A UDINK 
oca 7.2B tnt. 

, S.34.V, 
, 7,08 p. 

TIPOGMFI 
mmm làiiia 

UDLNK 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comuiiali, Opere Pie^ ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cariccjlerìa per;Mu!aicii)i, Scuole, 
Ainraiinistrazioni pubbliche e private. 

Rj>iocuziont> acMurnlti e prontii di tutte 
ic or4ÌitiaxÌ(Msl 

-Freszi coiiveniàntissimi 

SI ACCETTANO 

Annunzi a prezzi modici 
mi^mù 

• P R E M I A T O 
STABILIMENTO A MATRICI: IDMULICA 

per la iabb'ricazìone di LISTE uso ORO e finto LEGNO.-- COKNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino, 

M e t r i di bosso snodati ed in as ta 
Piazza Giardino, N. 17. ' 

T I r ^ f \ é^^ fr% A f * " I J t ^^ servizio della Deputazione Pi'ovìncìale di Udine-- Editrice del Gif^malé quoti-, 
I r ^ U u l l M r " ÌIX ^^^^'^ 11-;^» VULl -pubbUca il Periodico L'APE G I U R I D Ì O O - A M M I N I S T R A T I V A 

— e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLE E al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti m 
di disjegno e cancelleria.-Specchi^ quàclri ed òléògrJifie.--Deposito'.stampati;p.<}r lé.,;|i 
Amm|,mstr. Comunali, del Dazio Consùiiio,'delle Opere Pie e delle Fabbricerie. , .g 

Vìa Mercato vecchio — Via Cavour, N̂  34. 

Udine, 1880 — Tip. Marco Barduseo 


